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IL GIUOCO DEI, LOTTO 
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Non è1 nostra intenzione ùì trattare delle conseguenze fu: , 
nétódeì^uòcòdetLottoìàltH^primaeh^^ ridi hm 

festo; atóonientQ, ed oramainoh V'jè uomoil quale 
non jiguardi |ltï Lôtteriçi (îome ufta delle cose più pregi udiice

voli al popolo, sì Che dall'un capò ali altro d'Italia non 
sórge; por esso che. maa voce di disapprovazione.. Altro 
però iiê il nostro assunto : noi" vogliamo mettere sotto gli 

^^fi^èrpp^ô'.^lçitnë.jBtfre^' le, quali saranno più eloquenti 
. dtOgtifn su di un numero 

una moneta: si domanda quante probalitàvi sono oh'egli vin

ca? La risposta è facile : la proporzione sta: come cinque a 
novanta. Per essere adunque la Lotteria urigiuòcoarrischio

sc^tìfa colle debite propdrzipni, bisognerebbe che la vincita 
siàsse alla messa come 90 a 5,.cioè a dire la vincita dovrebb1 es

sere di 18 volte la messa: ora la vincita che voi fate non è 
di 48 monete/ ma invece di quindici; adunque nel calcolo 
dçUç probabilità chi tiene la lotteria ha il guadagnò certo di 3 
monete su quindici, che vai quanto a dire il 46 2y3per 100. 
^Supponete che voi.gìuocate ad estratto tutti i 90 numeri: 

yçi avrete speso 90 monéte, e siccome di certo vincerete cin

qitè^numéri, voravrete incassato: 75 monete* che vai quanto 
a ditCj chi tiene il giuoco avrà guadagnato un 16 2/3 per cento. 

, De* 90 numeri Riversamente combinati a due a due si for

maiio 4005 ambi. La vincita dovrebbe adunque essere 4005 
Volte .la giuocata: or bene la Lotteria non paga che 267e 
\J% lo speso; il che importa che la Lotteria giuoca coll'enorme 
vantaggio del 93 circa per dOO ! 

1 1 • . " - : - • <_ ' - ' j 

Be' 90 numeri combinati a tre a tre si formano 117,480 
terni Se giuocate una moneta: sopra un terno dovreste pren

dere117,480 monete: ebbene la Lotteria non vi da che 5100 
' ; ' - ■ ' ■ " 

monete; che vai quanto a dire la Lotteria ha il vantaggio certo 
di un 96 circa per cento. 
.Così di seguito per la quaderna e la quintina. 

Notate questo terribile aumento: 46,93, 96, ec...La Lot

teria diviene molto più esorbitante quando lascia l'estratto per 
ççtrare,nellç combinazioni: é perchè ciò?.Perchè 1' estratto 
tuttìisanno che ha coltro novanta , numeri;; ma pochissimi 
sanno che V ambo ha contro 4005 combinazioni, e che il 

•1 ' 

terpone tia447*480. Il popolo ignorante crede di aver contro 
sempre novanta combinazioni, e la Lotteria tiene invece una 
proporzione per il terno, nella quale corrono per lei 96 proba

fqvorevoU e pel giuqcatore soli 4 ! 
r ^ ^ 

Ma tutto ciò è un nulla in confronto del modo con cui si 
■ > * ■ . ' . . . ' 

^gplft ìl cosi. détto Castelletto. Si crede comunemente che vi 
sMtnfcsomm& stabilita di vincita possibile, oltre alla quale la 

.Lotteria non riceve o riduce. La legge del 21 dicembre 4821 
; diiçç difatti all' art.û;*4:^ La Divisione del Castelletto regolerà 
Vastrazione, la riduzione, 0 il rifiuto delle promesse delle 
giocate con il capitale che essa, avrà disponibile, in modo 
che Ja, vincita resti sempre assicurata dal capitale mede

simo (350,000 monete), e la riduzione 0 il rifiuto sopraci

' ^ l?^^^ 1 1 1 1 0 esei£»rsi tanto sopra una, quanto sopra tutte le 
#,H:giuoçate. >> Ciò è nella legge; ma, come ci assicurano 
pedone bene informate, nel fatto la cosa sta diversamente: il 
castelletto è chiuso secondo le « istruzioni verbali » che ri

ceve il Capo CastellettOj il quale non ha alcuna regola fissa, 
m» riducè 0 esclude le giuocate dì suo pieno arbitrio, non 

femdone conto ad altri che al suo superipre immediato. 
la sommade'S^OjOOOscudi è impegnata inapparenzae 

tìpn In lealtà; perchè il Capo Castelletto non permetterà chela 
ymçitfl probabile le si avvicmi. Cosi dopo di avere, giuocando 
u^ terno, affrontato'44 7,480 probabilità contro; dopo di avere 
l^^to la speranza di vincer quarantatre, mentre dovevi vincer 
C^tw tm parere incensurabile del Capo CasteUetto basta a 
scemarti 0 toglierti quella vincita già per là stessa diflìcilis

sima ë meschinissima. 

La Lotteria è impropriamente detta giuoco; se veramente 
1 fosse giocola vincita e la perdita sì dovrebbero equilibrare tutti 
; gli anni. Ora la Finanza Toscana pone tutù gli anni nello stato di 
■ previsióne 300,000 scudi netti d'incasso: questa somma è il mi

\ nimo,giacchè comunemente ilLotto rende alla finanza 400,000 
scudi circa. Oltre questi 400,000 scudi vi sono alfri 50,0Q0 

ì scudi del balzello di un soldo per biglietto, un quattrino cioè 
perìp Spedale di S. M. Nuovà,,e 2 ^«attrini pel reclusorio 

< de'poveri. Aggiungi le spese di carta e stampa, il provento dei 
prenditori, la provvisione degl'impiegati; e nell'insieme avrai 
una somma di 800,000 scudi! Lo sappiàn tutti: 800,000 
scudi pagano tutti gli anni i Toscani della classe pove

ra; 800,000 scudi sòn tolti sul pane dì tanti infelici, che la

vorarono e patiscon fame per ima settimana,; onde gittare il 
prezzo de' loro sudori nella voragine insaziabile del Lotto. E 
questa tassa enorme che pesa su di una classe sola della po

polazione rappresenta in gran parte le lagrime^gli stenti, i mal

tratti, la fame e forse i delitti di quanti la miseria e r ignoranza 
attira negli antri delle prenditorie. Oh vergogniamoci di par

lare di civiltà mentre abbiamo sott'occhio un così tristo spet

tacolo! 
■ . ■ ' • ■ . . . . 

, Né ci sì alleghi la difficoltà di ricoprire il vuoto che la

scerebbe nella finanza toscanala mancanza de*400,000:scudi. 
Qtialimtfue dazio, qualunque nuovo peso è btiono purché 
cessi: con una lira incirca per testa all' anno voi avrete ripa

; rato a quel vuoto; voi avrete tolto uno scandalo, un fomite 
di corruzione, una sorgente inesausta di superstizioni e peggio. 

Nei tempi trascorsi il Governo dovea affrontare una diffir 
colta maggiore: il popolo ama il Lotto, perchè nella sua mi

seria e nella sua ignoranza non ne vede tutta l'enormità. Agli 
scrittori non era permesso svelare cosa fosse il Lotto, perchè 
ad essi non era permesso sottoporre a critica una istituzione 
legale: ora la saviezza de'governanti ha ceduto al desiderio, al 
bisogno universale di una moderata libertà di stampa: oragli 
scrittori possono combattere a viso aperto una istituzione che 

>reca disonore al nostro secolo; possono tirare un lembo della 
misteriosa cortina e mostrare al popolo di che si tratta: ora 

; sta a noi di preparare la via al governo, e. di rendergli facile ii 
compimento di quest' opera santa, a quanto ci dicono, da lungo 
tempo preparataci si lasci libero il campo di dire il vero, efra 
pocotempo il popolo stesso ad altre grida supplicherà l'aboli

zione della Lotteria, 0 almeno gli 800,000 scudi saranno di 
molto scemali. 

. r . 

DEI RIFORMATORI E DELLA LORO 
POPOLARITÀ. 

; 

Allorché uno Stato, passato per tutta la trafila degli er
rori, e delle sventure che ne sono.il frutto, tocca ad un termine 
nel quale è forza che segua uno sfacelo della Società che il 
compone, 0 che un riordinamento vi si operi, allorché logorate 
tutte ìe forze vitali di un paese, spentovi ogni benessere, mi
nacciatavi ogni pace, indispensabile è ch'esso riformato venga, 
0 che prorompa a quegli atti che le troppo differite riforme al 
finie partoriscono. Allora secondo chie i patimenti d'i quel po
polo saranno stati più 0 meno grandi, secondo che le sue espia
zioni saranno state più 0 meno efficaci, \)\o fasoigere un «omo 
per rimarginare le sue piaghe, <h il.lascia riformator di se stesso 
col mezzo iMugo, doloroso, strazùmte delle rivoluzioni. Nel 
primo caso il sentiero che a quel popolo si apre è agevole, 
dolce, le aure che vi spirano sono soavi, profumata^ nel secondo 
ha una via dischiusa tutta lurida di sangue, eh* ei però percor
rerà, da cui atterrito non rimarrà*,, avvegnaché agl'insanabili 
mali consìglio non sia fuorché nell' azione, nell' opere, nei 
mutamenti truali esser si possano di mio stato fatto incompor
tabile. 

Delle vicende serbate ai popoli in quest'ultima'eventua
lità noi» toucheremo, perchè la storia è su di ciò troppo aperta 
a tutti/'Uoppo famigliare a tutti,e ognuno ne rammenta le 
pagine^ deUf altte toccheremo si, e additeremo quale sia la 
missione dì queiruomb che la Provvidenza ha suscitato, quali 

h i . ■ _ .
L r ^ L 

gli ostacoli che siTrpqteré dpm e operando * quali mostre
rassi T inviato del Signore, peritandovisi davanti, immobile 

Lo assomìorihsfricòvòno alla Direzionò XiMmWlstiallVa dfet̂ tóì'' 
naie Id Vìwtlti"% (laolano, ove pure si ricevono gli amtmvzj eéavvlBl 
da hìserliìsl nel Giornale slesso, Lo leUere saranno ;inytate;^4i/a 
Direzione del Giornufa L'ALBA. 

Vrezio dell'lneerzlont soldi 4 per rigò. ■'■ 1 ' J\ ■ :i ^ /
, Il prezao d'Associazione si paga anUcipatàmento, * -ì 

. i i ■- e . 
F ■ * r .1 

dfliyanti ad essi restando, mostrerà la somma bontà> ma dicia* 
^ ' ' " l ' i 

molo pure) mostrerà.aiWihe di non esser stato al livellò; delle' 
circost'ainze'ì.: ■ ■ ■,> ■■■ ;  !.. ■ ■>•; (■.■..i.'if̂  

In ogni paese a quei termini venuto dób quali abbiamo; 
parlato;sebo due grandi: partiti: grande uno per, ricchezze, per 
clientelai per=tradizioui;; glande 1 gltro' per numero>ì per àpi* 
nio'ni, per mali patiti. Questi due partiti allia; press dà lup&ò' 
tempo, in atto sempre dì sbranarsi l'uno coll'altroj sospondóhò 
ì loro odìi all' apparire del Hiformatpre che si annunzia come 
il Paciere mandato, da Dio per comporre le invelenite drseorr 
die, per torre aimalfruenVii guadagni.soverebi, per stendere 
all' inopia le largizioni della clemenza, per far regnare la tran
quillità fra questi trambasciati figli degli uomini. 

Allora alla ziilìa che sarebbe stata esiziale, di cui sarebbe 
stato facile il,presagire agli oppressi la vittoria giacche la di
sperazione era ad essi di questa garanzia infallibile, succède 
uno staio di calma, di: aspettativa/di aiisìetàVe tutti gli occhi 
si affisano in quell'uomo inviato dalla Provvidenza per rispar
miare le effusioni del sangue, per «placare le impervérsapti 
passioni, per dire agli_uni: Fratelli, il dominio che esercitaste 
era iniquo perchè tiranneggiava, immiseriva, sfruttava i vostri 
simili, perchè era il selvaggio dominio dell* uòmo suU'upttiòy 
il monopolio nefando dçlla ricchezza, il dispotismo scèllçr^ 
che sulla povertà e il servaggio basavasi di quelli cherEvfiVr 
gelp gridava uguali a voi", per dire agli altri: Fratelli»vab&at. 
stanza soffriste, abbastanza vi depuraste alla disciplina del do? 
lore, sorgete e seguitatemi, con ciuòre scévro di odii, mondo' di 
pregiudizi e di prevenzioni,'seguitatemi, venite a partecipare; 
al bànebétto che la natura liberale a tutti imbandiva, e perdo ' 
nando ai vostri fratelli che vi bppressavano ignari, di qi|el che 
facessero con essi innalzate. il'cantico del ringfcuiamepto* t 

Queste parole del Riformatore eccitano negli uni unleb
brezza entusiastica, negli altri una freddçzza egoistica che* ab
biette considerazioni personali mantengono, ma che poi:scidglië
raSsi al sole di carità che dardeggia dall' anima di quell* ihvrkto 
del Signore. . ■  . .   . 

Iniziata che ha con tal atto la sua, carriera, auspicata sì 
magnanimamente eh' et, l' ha, ecco che apparir deblfe se quel
l' uomo che le riforme bandì sia un vero eletto' sia veramente 
all'altezza della sua posizione, 0 se la bontà potè in lui .piùche 
1* energia e se buòno fu solo non potendo esser grande; 

Quel partito cbè degli abusi viveva, riavuto dallo stordi
mento cagionatogli dall' inaspettata apparizione di quell' uomo 
straordinario, si lega ad un patto, ad una resistenza, oppone 
una passiva ostinazione alle riforme a cui vorrebbe sottopprsi, 
esige un miracolo di volontà per peritarsi, per flettere davanti ■ 
aquell'avvenire che intrawede.e da cui per istinto rifugge. 
Se il Riformatore è tanto debole da bfàndire â quei terrori, sé 
dopo aver usata la parola dell' amore egli dissente dal! usar; 
pure quella del comando, la sua opera è perduta e un lungo 
gemito della nazione accompagna la sua troppa dolcezza. Cou
iiiliareV inconciliabile è opera da giuoco, unire alle riforme la 
tradizione, la consuetudine, innovare serbando, è opera possi
bile laddove un addentellato di bene rimane, là dove tutte le 
molle non son corrose, dove tutto non è decrepitudine e viziò. 
Ma dove ciò è, dove il male era a tale che una lotta mortale p 
un rinnovator dello stato forte, potente, assoluto era indispen
sabile, innovare conservando è impossibile, unire alle .riforme 
la consuetudine, la tradizione, è opera da giuoco. 

Il lliformatore pensi a ciò e segua adunque una via più 
sicura; ch'ei recìda il nodo che non può sciogliere; impèri egli 
dove le esortazioni soltanto inefficaci sono. 

Quei due partiti gli slandavanti: all' uno oall'altro è forza 
eh'eì si consacri. Conciliarli senza pronunziarsi apertamente; 
per l'uno 0 per T altro è la più misera delle cecità, la più mi
sera delle illusioni. Coli'uno avrà un passato caduco, una forza 
materiale, yna cooperazione tacita dell' Europa, coli' altro àVVà 
le speranze di un avvenire che faranno di lui un saritoy,^opi
nione nazionale, la stima anche di quell' Europa cjìe la sua 
gretta politica e le sue codarde paure soltanto tepgono .,nel
l'immobilità, 0 fanno almeno che dell'immobilità sia vaga, 
îome, non foss'altro, uno stato conosciuto. Ch' ei scelga: ha 
T energia per dire io sono il ristauratore del popolo, 1' aboli
tore degli abusi, l'amico della 'nazione? lo dica e Io sarà: tale 
energia gli manca? H passato pesa su di lui coi suoi cento gra
vami di piombo, eh' ei si abbandoni.ad una labile tradizione e 
regni, regni se il potrà anche quegli anni che la Provvidenza 
ha fissati al dolore della'uazione, ma rinunzi all' idea di lasciar 
di se un solco nella storia, e si rassegni alla sentenza che (po
steri proferiranno; Egli era uojn buono ma le sventure',dèlia 
nazione veliero che non avesse pari alla bontà l'ardore. 

E della popolarità che goduta egli prima aveva, se tant'è 
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t, si accinga a non goder più, à 
p.ïssa're ignorato o compatito o compi.ioto al pîù da quelli che 
al sorger suo levato avevano im grido di ammirazione. Non è 
per'nulla'che l%Provvidenza pónga nei luminosi seggi alcuni 
uomini, non è senza gravi 'doveri senza immense responsabilità 
che alcuni uomini abbiano un serto per cingersi la fronte. Quella 
popolarità non si alimenta che con una sequela non interrótta 
di concessioni, quel seggio occupato con frutto non è che con 
una espansione continua d'amore vèrso le moltitudini che, la 
base ne contornano. Concedere e ognor concedere in ragione 
dei tempi, dei bisogni che sì sviluppano, dei voti che si for« 
mano; prevenire, appagare quìei bisogni, iniziarli anche e sod
disfarli tostochè iniziati, è il modo unico per mantenere per
petua la popolarità; ma chi reputa che quelle concessioni sfron
dino l'aureola di un raggiò, tarpino T ala di una penna; chi in 
esse non vede anzi un accrescimento di potenza, giacche ad 
ogni attributo materiale che venga meno, cresce e si centuplica 
l'affetto che costituisce la forza maggiore, chi ciò reputa, chi 
ciò non vede, è, il diciamo e il ripetiamo, al disòtto delle cir
costanze in cui fu posto: riformatore non è, iniziatore non è 
dì nuovi destini pel popolo. 

Abbiamo tracciata di volo, e come il consente la rapidità 
di un giornale, quale sia la situazione del riformatore di uno 
stato, perchè se qualcuno've .ri*"è, e certo ve ne sono, essi sap
piano quello che dimandiamo, fino a che punto dimandiamo, e 
abbiano norma al loro operato, per non prometter troppo, per 
noti conceder■ troppo^òco. Guerra leale, se guerra pure deve 
esservi, è questa la divisa nostra; e con questa combatteremo 
tendendo la mano ai cadenti, minando fin dalle basi i colossi 
dal pie di creta> che gravitano coli' inerte loro pondo sul collo 
delle nazioni. 
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NOTÌZIE ITALIANE 
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•■'< v STATI 'PONTIFICI 
'^d(fl:l3;4el corrente fu pubblicata in Roma dal Card. Glzzi una 

Nopfliiegzion.e,'nella quale, fra le altre cose, si legge:. 
,;;;;ÌF£|i SANTITÀ'SUA. è fermamente decisa di progredire nella via 

del'mtgliòfamenli In lutti quel rami di pubblica Amministrazione 
elio possano averne bisogno; ma è del pari decisa di non farlo che 
con saggia e ponderata graduazione, e dentro I limiti determinati 
dalle condizioni essenzialmente convenienti alla Sovranità ed al go
verno temporale del Capo della Chiesa CaUollc&i a cui'non possono 
addirai cerle forme che minerebbero l'esistenza dulia Sovranità me, 
desima, a dlmlnuirebboro per lo meno quella estrinseca libertà ed In
dipendenza noU'eserclìilo del Primato Supremo, perla quale libertà 

; ed Indipendenza IDDIO dispose nel profondi suol consigli che la Santa 
Sedo avesse un temporale principato. Il SANTO PADRE non puòdl
menllcare 1 sacri doveri che lo stringono a mantenere intallo il de
posito che gli venne coilfldato.ì» 

« Quindi è che SUA SANTITÀ' non ha potuto scorgere senza grave 
pena dell'animo Suo, che alcuni spiriti agitati giovar si vorrebbero 
dolio stato presente per esporre e far prevalor dottrino e pensieri to
lalmente contrari alle sue massime, o per spingere ed imporpe del 
lutto opposte all'indole tranquilla e pacifica ed al sublime carattere 
di chi è VICARIO di GESÙ' CRISTO, MINISTRO di un DIO di pace, 
e Padre di tutti i Cattolici, e qualsivoglia parte de! mondo essi ap
partengano, o per eccitare nelle popolazioni, con Io scritto e con la 
voce, desldérj e speranze di riforme oltre 1 limiti sopra indicati, a 

« Se non che pochi sono questi spirili ; e come il buon senso non 
meno che la rettitudine che dirigo i pensieri e la condolta della grande 
maggioranza han potuto finora far rigettare tali insinuazioni e con
sigli men retti: cosi il SAT̂ TO PADRE tiene per fermo che non mai 
questi troveranno buona accoglleriza^Sarà poi più facile Immaglhare 
«he esprimere » dolore provato da SUA SANTITÀ* per alcuni orri
bili fatti, accaduti In qualche Provincia, 1 quali sono in aperta op
posizione con quella paco e concordia che volle promuovere fra 1 Suoi 
dilettissimi Sudditi, allorché ne'primordj del Suo Ponliflcato proferi 
la dolce parola di perdono. » 

« Sonò stale pure per SUA SANTITÀ* cagione di dolore certe riu
nioni di confusa raoìlitudlne che sotto, pretesto o di mancanza di ce
reali ò di' altri bisogni sonosl fatte in alcuni luoghi dello Slato con 
turbamento dell'ordine pubblico, e talvolta non senza minaccia della 
sicurezza degl'individui e delle loro proprietà. Non' intende là SAN
TITÀ' SUA di,confondere t&li riunioni tumultuarie con quelle che 
hanno avuto luogo In Roma e nelle Provincie per solo oggetto di at
testare la loro gratitudine poi benefici ricevuti. » 

«Meritano per questa parte elogio speciale tìologna e molte Città 
dello Stalo, ed in modo particolare questa Capitale, nella quale II 
SANTO PADRE ha Visio con vera compiacenza che l buoni ed a(Te
zlonatl Romani, da lungo tempo assuefatti a rispettare il proprio de
coro, hanno confermato anche in queste circostanze la riputazione che 
meritamente godono eziandio presso le Nazioni, le più lontane, di sa
per manifestare la vivezza dell'entusiasmo senza "dar luogo a la
menllpel henchô minimo eccesso, a 

Quindi si conclude: " ' 
«■È'glà compiuto il primo anno del PonliOcalo, ed in questo po

* riodo di tempo il. SANTO PADRE ha potuto conoscere appieno ed ap
prezzare l'amore, la rlconosconzao la devozione de* suol amatissimi 
Sudditi. Ora chiede una prova di questi ipdevolisslmi sentimenti; e 
tale prova dee consistere tanto nel porre un termine alle irisolilo 
popolari riunioni, ed alle straordinarie popolari manifestazioni ( meno 
quelle per le quali precedentemente alla pubblicazione di questa No
UflcazIÒno fosse già slato dato II permesso dalle competenti Autorità 
siccome nella Capitale, così nelle Provincie ) con qualsivoglia occa
sione o motlyo, quanlo nel mantenersi in quello stato di calma, di or
dine e di concordia che forma il più bell'elogio di un popolo. Que
sto $ il votp, questa ó l'Intenzione del SANTO PADRE ; e SUA SAN
TITÀ* tiene per certo che questa sola manlfeslazione de'Suoi senll
mónll sarà efflcace al pari, e più ancora di un Suo positivo comando 
per tulle le popolazioni dello Stalo, e specialmente per quella della 
Sua buona Città di Roma. » 

■, -f 

NOTIZIE ESTERE 
i I 

FBÂNCU 
— Camera dei Pari, ta Camera de* Pari nella seduta del 17, ha 

adoltìjtola proposizione del sig. Cousin lendenle a sopprimere il con
corso per la nomina delle cattedre vacanti nell* insegnamento della rae
dicina. Otterrà la cattedra quel candidato, il quale sia più caldamenle 
prwyitato di» tre corpi della scienza, I qqali sono; la facoltà alia quale 
vflca In cattedra, r Accademia reale di medtdna, e l'Accademia delle 
Scienze deiriçtitulo. Così tolta air esito del concorso U nomina, viene 

• » 
^mwMimm^ <niumw*pwjgT.'«»m™T^«wMrTBjr*^'' ■y-fraEmwujggwmiWit*wmoi*J™* '■hnim^i^fc m* i m «■ m.1 uà'i tomi 

f ida la all'opl^one duel l i uomini dolla Sdonza, i quali ono In grado 
dlpoler rlcbndsceie li rncHt^ più veface. < L ; 

~ Catncraye'Deputai*.Ieri i6 ebbe fine la discussione vertente 
sulla riduzione ilell' Imposta del salo. Una grande maggiorità della Ca
mera concorse col suo voto ad adoltare così Importante miglioramento 
economico, Il govûrno vi s'oppose flìpOridl' ultimo, noncombatteitdo II 
principio, mal* opportunità d* applicarlo. Il ministero precede,î ohe da 

. cotesla riduzióne simper provenire all'erario uh difetto di S0,;mlïi(>ni, 
difetto cui nell' attuali circostanze neri sarà facile supplire. — Nella se
da la dei 17 fu accordato alla Camera dei'Pari, di citare al suo tribunale 
ilsltf. EmilloGiràrdln, Incolpato d'oltraggio alla dignità di quel còrpo 
legislativo. La discussióne fu agitata, drammatica e piena, d'interesse, 
Più che della persona dell' Incolpato, In questo dibattimento trattnvasl 
di un principio; trattavasi di ben defluire I limiti e la natura del privile
gio dèi tìopulati. Il mtnistàro seiróa ledere il privilegio de' deputati (pri
vilegio che cunslsle* citandosi uh deputalo, nói dovetene diman
dare l*autorizzazione al coVpocui appartiene,; iualstotlc perchè non 
fosse tolto li modo dì riparare un'ingiuria fatta alla Camera del Pari, 
perchè fosse daló campo aduna discussione, che poteva tornare utilis
sima al paese. L'accusft di cOrVutlela è diretta contro il goverhò; è cosa 
dunque di grave momento l'esaminare al cospetto della nazione, quanto 
e come sia vera. La mocalilà pùbblica non può se non trarre il profitto 
dal dibattimenti che avranno; luogo nel seno della Camera alta. Se il 
governo è reo, ha testimonio e^iudice della sua coudanna l'intiera na
zione. Se 11 sig. Glrnrdln ha laudato con troppa leggerezza una accusa 
di quel genere, Imparerà 11 modo di saper meglio un'altra volta misurare 
le sue parola, imparerà chp la missione dello scrittore impone del do
veri, oui è delitto mentire. 

— Alfa data delle ultime notizie da Parigi, correva la voce nella. 
Rorsa di quella città che il ministro Gulzot avesse consegnata la sua ri
nunzia frale mani del Re. Quella voce aveva trovato molto credito. 

, la Presse 
INGHILTBRRA 

— I giornali inglesi del Itt riferiscono la fine della discussione, che 
ebi)e luogo nella Camera de' Comuni, relativamente alle cose di Porto
gallo. A quella discussione presero parte gli oratori dt? tutu 1 partiti; il 
Sig. Rorthwick fece causa contro li ministro col Sig. Hume; ed ambe
due questi uomini appartenenti l'uno ad un partito opposto a quello 
dell'àllroj con molto calore riprovarono la condotta del ministero, il 
quale, Intervenendo armata mano nella questione portoghese, ha vio
lalo il principio seguitato da molti anni dalla politica inglese, quello di 
non immischiarsi negli affari altrui. Daremo un cenno dei discorsi pro
nunciati nella seduta dei 14. onde 1 nostri lettori sappiano valutare lo 
varie opinioni del Parlamento Inglese, rispetto all' operato dal ministero 
In quella circostanza, come pure rispetto alla questione in genere, ele
vandola sino alla sfera dei principit assoluti. ? 

II Sig. Borlhwlck, partendo dagli antecedenti da quando era mini
stro Canning nel 1826, sostiene che i ministri non potevano armata 
mano Intervenire negli affari del Portogallo, senza prima averne di
mandato e ottenuto II consenso del Parlamento. Ormai è (ardi, continua 
1' oratore, perchè la Camera possa in nessun modo esercitare un'in
fluenza sugli avvenimenti. L'intervento in Portogallo da parte del go
verno non proflttô se non alla più ignobile fazione, che mai siasi im
possessala del potere, del destini di un popolo. V ultimo risultato di quel
V Intervento fuori proposito, sarà l'annientamento della nostra vecchia 
alleanza coi Portogallo, e forse l'Istituzione della repubblica In quel 
paese, ovvero eh' esso venga riunito al reame di Spagna. — Il Sig. Chri
stio appoggia II ministero, sostenendo i due punti propugnati da Lord J. 
Russell: 1.° che V intervento d$ governo inglese abbia profittato non al 
dispotismo, bensì al paflitollherale; 2.° considerando il principio di 
nonintervento, ti quale comunque eccellente In'so, non è cosi assoluto, 
che non metta conto alcuna volta di derogarvi; — Lord. J. Manners ap
poggia la mozione del Sig. Hume; ed esponendo storicamente i prece
duti interventi nel Portogallo, cosi si esprime: Ogni volta che noi inter
venimmo in quei paese, non se noottenne altro effetto, se non che la 
devastazione delle campagne, inasprita la nobiltà e fattala aliena dalla 
Corona, una finanza continuamente in istato di prossimo fallimento, 
un'amministrazione spergiura, e la rovina del commercio e dell'agri
coltura. Né esito a presagire sin d'ora, che l'attuale nostro Intervento, 
rinnovellando il dominio di padronanza del governo che presentemente 
regge il Portogallo, armandolo cioè della potenza a commettere il male, 
non sia per produrre migliori effetti. — Comunque la cosa sia, se ormai 
non si può più ritornare sul passato, rimane almeno alla Camera di non 
prendervi parte, e di solennemente protestare contro siffallo procedere 
dei ministri; acctocchònon si lenii un giorno» producendo cotesto an
tecedente intervento nel Portogallo, di autorizzare un'altro allo consi
mile, a profltlo della tirannide.;— Dopo colesti oratori, presero la parola 
11 Sig. Duncombe,Macaulay, e Lord Nenlink, arrecando sempre un mag
giore sviluppo della questione che s'agitava. V ultimo in ispecie, coll'e
E e m pio di Canning, colpi della più alla disapprovazione la condotta mi
nisteriale

Questi discorsi erano pronunciati nella seduta del 14; e la Camera 
doveva emettere il suo voto nella susseguente. Ma siccome quei volo 
era'dlfflcile a rendersi, e di una altissima Importanza politica una volta 
che fosse reso, così i varil partiti, e 11 governo con ogni suo stùdio, ri
corsero a trovare un'espediente, onde ne fossero dispensati. Quest'e
spediente è già beli' e stabilito nei costumi parlamentari inglesi: quando 
la Camera non conta quaranta membri, là questione cade da sé, senza 
nessun volo. Molti membri dunque dei vari! parliti non Intervenendo 
quel giorno, e trovandosi però \i Camera In numero non sufficiente a 
votare, la descnssione venne abbandonala, e la condotta del ministero 
lasciata senza approvazione e senza rimprovero. 

— Il risultato delia slallsUçii di mortalità lo Inghilterra si vedeche 
Il soldato combattente col nemico li più valoroso ha meno probabilità 
di morte che l'abitatore di certe città manifatturiere come Manchester, 
Liverpool ecc. . . . La probabilità di morte all' assedio di Anversa erd 
come 1 a 64 ; all' assedio di Badajor corno 1 a 84, alia batlaglla di >Va
terloo corno 1 a 30 ; por l'artigiano di Liverpool è come 1 a, li); por II 
tessitore di Manchester come 1 a 17; per il lavorante di Schemed come 
1 a 14. 

SPAGNA 
— Dicesl che il sig. Salamanca, ministro delle finanze, si propone 

di nominare 11 sig. Ariban direttóre del tesoro, ed II sig. Pastor diret
tore delia cassa di Ammortizzazione. Questi due nuovi funzionari sono 
intieramente dedicali al ministero delle finanze. Il governo, ha nomi
nalo una commissione speciale incaricata di presentargli un progetto 
di logge sulle operazioni della borsa. 

L't/mon dice: « Il nostro mondo politico è molto preoccupalo di una 
lunga lettera scritta alia principessa dlMonpensier da sua germana 
Isabella, lettera che sarebbe stata espressamente recata a Parigi da un 
Impiegato superiore del palazzo di Madrid, eli cui contenulo sarebbe 
tuttora un mistero per tutti, attesa la discrezione ostinata della gio
vane principessa cheT ha ricevuta. » , , . ' . ■ ' 

— Leggesl nella Smatocìa Varii carteggi di Parigi parlano di un 
Incidente grave che cercasi di lener segreto alla legazione di Francia, 
madelfjualo già si comincia a parlare. Il sig. do Giucksburg che, nel
l'assenza del conte de Bresson, dirige gli affari di Francia a Madrid, 
invoco di osservare, come gìiel comanda il suo carattere, una prudente 
neutralità, parvo colie continue sue visite al Pgrdo^col suo linguaggio 

'. ' ' 

> 

ç. èo* suol passi, prendere partito pet|don Frapce^o cpniro; la reflna. 
T.' '«Questa condottanon sarebh^|unlo sfu|gi^4lWég|n^J IfÉiuàle» 
In una visita officiale che gli faceva U sig. de (îlucksbdrg, non àVreb'tte 
potuto trattenersi, dati fjar̂ llçne. rimprovero risonllto anzl.qhe no* Il 
giovane diptomallco non avrebbe risposto nulla: perù, tornalo alla 
legazione, avrebbe scritto al sig. Pacheco una nòta minacciosa, nella 
quale egli parlava nlenlo meno che di partire sull* Istante per Parigi 
con tutto 11 suo pêj|spt!ïalô. Il ministro si recò la sera dal stg: Gluck
sburg ed ebbe cil'tf/ésso una prima spjégaxlone che non diede verun 
rlsultamento. La domano e li giorno appresso vi fu scambio di note, e 
solo il terzo giorno si riuscì ad intendersi. Per poco, l'affare Mussu
rus avrebbe avuto una seconda edizione a Madrid. » 

— Scrivono dallo frontiere di Catalogna I'll giugno: 
« Vi diedi cenno nella mia lettera del 7 della comparsa di una ban

da a Olvan. Non corrëf altra voce che dei moli trailamentt che que
sta banda fece provate ai, curato del villaggio a cui tolse da quattro a 
cinque mila franchi.,Sembra che Questo çèclesiaslico sperasse di sbrl
jarsl dal batidlM con una leggera somma; ma questi sciagurati, per 
lomare la sua tenacitàV ili bruciarond të gfcmbe con della carta. La 
sua domestica, che aveva un piccolo peculio, fu del pari predata, 

« Lo notizie dirotte che ho di Manresa arrivano fino alla mattina 
del giorno 7. Ninna cosa si dice della présa della polveriera; però sic
come la notizia ohe u' ebbi è del 7, fa d'uopo ancora aspettare. 

« Il generale Pavia adottò una misura che serve di palliativo à 
quella che grava di contribuzioni In denaro! comuni che non si mettono 
In difesa alPavvidnarsl del faziosi : fa distribuire al villaggi più poveri 
li denaro proveniente da queste multe. 1 ribelli dall'altro canto, adol; 
tarono una tallica per cbntonere le popolazioni fra io quali si prosçij
lano:<c Noi non slamo che l'avanguardia} dicono èssi, abbiamo itfil 
presso un corpo considerevole. Se movete siete perduti. 

« I disordini parlicolari ed I ladronecci si moltiplicano. Le bando 
trovandosi divise, gli uomini che locomandano non sono più frenati 
dall'autorità di un capo possente, e il bisogno di campare le spinge a 
delle esazioni che:disonorano^a causa a cul prçténdmiodl servire. 

<L La sicctlà divora' l'alta Catalogna e fa temere giorni ben tristi. 
« Alla Seud' Urgell si espose IPcorpodiS. Armengòl sopra l'ai

tar maggiore della cattedrale, ed il pòpolo vi accorre in folla a pregare. 
« A Fornols,clQò adire a cinque leghe da questa fortezza, Bor

ges rovesciò la plelra.della costituzione. 
« Dietro dò che mi si riferisce In tìueslq momento, e le voci elio 

corrono alia frontiera, 11 brigadiere Bàxéras, a cui deVesl la cattura di 
Xrlslany e quella di Kos de Erules. sarebbe slàto assassinalo. Noti vi 
dò questa notizia per esalta, benchò a me se ne voglia garantir la' 
certezza.» ,\ Jrp'O. 

Il ministro dell'Interno ha pubblicala una ciréolaro diretta a tutu 
1 capi politici del regno, col fine di eccitare il loro.zelo e quello del mi
nistri fiscali perchè denuzlno gli scritti o gli1 articoli de' giornali, nel 
quali fossero messi in dubbio 1 diritti della INFANTA consorte del duca 
al Mòntpensicr, ad ereditare la corona di Spagna. £7 JE&panal 

.— Madrid, la Giugno, Il governò ha ricevuto dispacci di Lisbona 
del 10 nei quali loggesì la notizia officiale della pubblicazione dell* a
mnlstlâ, negli ampli termini ne' quali era stata fissata nelle basi della 
mediazione proposta dagli alleati della regina, approvata da questa e 
allora ricusata dalla giurila di Oporto. La regina donna Maria della 
Gloria àvea eziandio pubblicalo un proclama o manifesto alla nazione 
da molti giorni invano atteso ; edesprlracva sensi di molta concilia" 
zinne. — Alla partenza del corriere Lisbona era alquanto agitata ; e 
quei cittadini conosciuti in quella capitale sotto ir uomo di Cabra Usti 
mostravausl scontenti della piega presa dògli affari; Per mezzo del 
prossimo corriere ordinario speriamo ricevere notizie che maggior
mente né illuminino intorno alla vera situazione del Portogollo;i 

El Espunot' 
PORTOGALLO 

. — Il capitano genor|de della Galizia, Comandante 11 (Wpod*ar
mata d'operazione del Nord In Portogallo, pubblicò un ordine del giorno^ 
In cui previene l'armata che qualsiasi soldato,che comrnellesse il più 
lieve eccesso in pregiudizio degli abitanti del paese allealo in cui sono 
por entrare, sarà punito sòveramente; la pena di morto ò pronunziata 
perii furtodl 60 reali. Raccomanda alleMruppo la più granile mode
razione di pacê  e loro ricorda che non hanno .esso che una missiono. 
di paep. Indirizza poi un bando ai Portoghesi in cui manifèsta per la 
loro nazione 1 più generosi sentimenti, e loro promette njuto, prote
zióne e fraternità da parte dell'armata spagnuoia sotto 1 suoi ordini. ' 

Faro. 
— Giunsero a Londra notizie di Lisbona del 0 giugno. Oporto, era 

bloccata dall'armata Inglese, da due navi spagnuole e da] un bastimento 
Francese. La giunta ha offerto la sua commissione, e chiesto di capito
lare sulle basi del trattato proposto nello scorso mese dal colonnello 
Wyldo;aggiungendo ora la sola condizione della nomina di un mini
stero, che offra (per gli uomini dei quali sarà composto) una certa ga
ranzia contro il despotismo, ed al capo del quale sia nominalo 11 conte 
Lavradlo, uno dei membri dei gabinetto di sciolto dall' atto arbitrario 
del 6 ottobre La giunta ha spedito a Lisbona il n\archese di Loulò̂ con la 
sovraccennata offerta di sommissione ; la quale è appoggiata dlcosi dn 
lordSeymour, ministro lnglese;|ma la regina non è disposta a qonsenltrnb 
i patti. Anche SadaBandejraha spedito un plenipotenziario a Lisbona, 
li conte di Talpa; 11 quale si è rivolto al ministro e all'ammiraglio in
glese per trattare con più efficacia la sua sommissione al Governo, ma 
credevasi a Lisbona che questo accomodamento incontrerebbe alcune 
difficoltà. Qualche giorno avanti SadaBandeirn avea Infatti rifiutale le 
proposizioni dell' Ammiraglio Parker, che proponeva gli di rendersi pri
gione di guerra con lutte le sue truppe a bordò dejla flotta inglese, a 
patto di lasciare ài prigionieri le loro proprietà personali, compresi 1 ca
valli e le armi. Ecco la risposta di Sa^daBandeira all'ammiraglio 
Inglese: ■ *". 

■— Selubal 4 Gft̂ no. o Signore I Quando lessi nella lettera di V. E. 
del 1 correntela proposizione di deporre le armi e di rendermi prigio
niero In un col mio esercito sulla flotta Inglese, pensai che questa pro
posta fosse stata scritta sotto l'Impressione prodotta sullo spirilo del
l' E. V. dal fatto della cattura della spedizione comandata da S. E. il 
conte DasAntas; perciò considerai come mio dovere non rispondervi. 
Ma ora che inviate nel mio campò 11 capitano Robbcon le medesime 
proposizioni, le quali un'ammiraglio Al cosLchiaxo nomecome voi sielo 
non mai avrei creduto capace fare al generale di un esercito, che non ha 
al suo cospetto una forza superiore alla sua e capace di costringerlo ad 
un simile passo, mi affretto rispondere alla E. V., che rigetto le proposi
zioni soyraccennate. E Intanto profitto di questa occasione, per dichia
rare, che, come luogotenente della giunta suprema del regno, aderisco 
pienamente alla prolesta del conte DasAntas contro la cattura fatta 
dalla flotta inglese », ■ Firmalo : SADABANOEinA 

— SI hanno notizie di Lisbona del S corrente, SadaBandelra non 
ha ancora messo giù le armi, ma è positivo che questo generalo è di
sposto a deporle, removondo In questo modo per parlo sua uno de' più 
gravi ostacoli ancora In piò alla pacificazione del regno. Ma disgrazia
tamente le disposizioni della'corte non m os Iran si tanto conclilalriql 
quanto sarebbe desiderabile fossero nello presenti circostanze. I rap
presentanti delle potenze alleate aveano consigliato la regina perchè 
pubblicasse un manifesto alla nazione Intento a conciliare gli animi o 
ad Infondere confidenza e sicurezza: e perchè slmile atto non appa
risse come una concessione dettala da Umore o debolezza, gli Alleali 
pare avessero convenuto con la corte, che la pubblicazione di essòsareb
besi effettuata appena nn qualche fatto favorevole alla catisa del go
verno fosse sopraggiunto. Fermi in questo proposito, appena successe 
la cattura delle navi su cui erano le truppe della spedizione tentata 
dal DasAntas, I rappresentanti suaccennati rimostrarono alla regi
na esser giunto 11 momento opportnno di pubblicare il manifesto 
secondo 11 concertalo; ma a tutto il B correote, la curie resisteva 
o 'differiva ti compimento diNquesta promessa; anzi circolarano 
voci in Lisbona, che la corto.opponesse gravi difficoltà anche per ïa 
pubblicazione di un' amnistia ampia e senza restrizioni, cosicché la ppb
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bticn oplnimio ora Inquieta in quella clttài e mo«lravafli mollo dlMgustH
ia dc(le;equivooho disposizioni Jl cul la corto oro Incolpata. Se qucslo 
brutte miòvocohfermunsl, l'intervento concordalo por la paciflcazlono 
dèi Portogallo potrebbe presenta re inaspettate complicanze; porche non 
possiamo imaglnaro, che lo forzo degli Alleali abbiano a servirò non ad 
altro che;«Ha esclusiva oppressione di un popolo, 1 cui sentimenti e opi
nioni trovano una simpatia In tulle le anime gonorose. 
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SVIZZERA! 
^Burrtii Neirtiltimìl sessione del Gran Consiglio del cantone di 

Berna é sttìto 'discusso ed adottalo un nuovo codice di procedura. 
L'innovazione,più[importante è quella che estendo la pubblicità sino 
alla dtììiberailoho edal Vfltò. Questa estensione della pubblicità, che 
fu resplnla dall'Assemblea Costituente, ò andata a partitola una gran 
magglôfhriza. Cosi | i cantone di Berna saî à probabllmenie il primo 
stato In Europa, ove 1 giudici saranno obbligati di discutere e dare 
it iofo volo in presenza dei pubblico, Questo nuovo codice di proce
dura sarà messo in Vigóre 11 primo ottobre venturo. 

i -

,.;. — Da una dottora di Borna del 14 rilevaci: questa mattina 11 Presi
dente del*Vororl (Direttorio ) Il Sig. Ocbsònbein ha reso la visita a lui 
folta did Sig. Peel Yflgllo,* ministro inglese In Svizzera, In occasione 
doli? sua nomina al posto di Presidente federale, t u visita durò più d'un 
ora>sI>a fluel che può trasparire, par certo che l'Inghilterra è pronta 
a prendo^ un' altitudine differente affatto da.quelia del gabinétto fran
cese. In fatti II sig. Pce| lungi dal faro la benché minima allusione 
disobbligante por l'antecedente posizione del Sig. Óchsenbeln coma 
capo dei corpi franchi, parlò soltanto delle eventualità che resultar 
possono dall' adesione del dodici Stati e due mezzi alla politica del Can
toni di Berna e di Zurigo riguardo, alla gran questione che divide la 
Svizzera. (Per l'intelligenza dei nostri lettori ò da sapersi che nella 
diota federalo vi son del cantoni che essendosi per raddletro divisi 
contano per un mozzo voto;. Il Ministro inglese assicura cheli suo 
governo lungi dal contestare la competenza della dieta a decidere su 
le questioni c^e obblighino la minorità del cantoni; conviene che quell' 
assemblea si manteneva nella sua perfetta legalilà ed era mollo lontana 
da ciò che duo anni fa provocò una manifestazione del gabinetto inglese. 
lU'Unìi/parpla tutto II linguaggio adoperalo dal Sig. Peel denota che se 
v i J M u^srtetla,alleanza (emnt(! xordialc)ìxa la Francia e l'Amtria 
per sostoiiereilpiirtUo cattolico tu Svluera, ti gabinetto inglese di
retto da più savi suggeriqienti, riguarderebbe la situazione della Svlz

xzera e le domando del partilo liberale dal loro vero punto divista. 
Questoè un grau scacco por la politica del governo francese che per 
piacere agli attuali suol alleali In Svizzera, ò cos Ir elio nella sua poli
tica esterna a separarsi da un dei più preponderanti Stali costituzionali 
d'europa, e ad Unirsicqn T assolutismo. Unioni si fatte dicon più che 
cento commenti. , Galignani's mess: 

L 

Gincvra.~hz nuova Costituzióne della Repubblica di Ginevra, ela
borata dal Gran Consiglio Cosliìuente, è slata approvata dagli abitanti di 
quella Repubblica alla maggiorità di 8,847 voti contro 3,(87 nel di 24 
Maggio di quest'anno, * 

Questa è Costituzione di una democrazia rappresentativa. Eccone 
le più notevoli sue disposizioni. 

'.— La Sovranità risiedo nei popolo: tutte le potestà politiche e 
tutte lo pubbliche funzioni non sono che delegazioni della sua auto
rità suprema. 

Tatti I Ginevrini sono eguali jn faccia alla legge; la loro libertà 
individuale è garantita, non potendo uno essere arrestato che net casi 
e colle forme stabilite dalla legge, e nelle 24 ore dall' arresto deve 
ossero tnterrogaloTognluno dal magistrato competente. Il domicilio è 
Inviolabile, e la proprietà. La potestà legislativa ha sola il potere di 
dichiarare 1 casi di utilità generale e comunale onde assoggettare i 
privali alle espropriazioni. La libertà di stampa è sacra, e non può sta
bilirsi nò censura né imposte fiscali su lei. Tutti I culli hanno egual 
protezione dallo Sialo. Garantita ò la libertà d'insegnare, salvo lo 
disposizioni prescritto dalle leggi In difeia dell'ordine pubblico e dei 
buoni coslumi. il diritto di petizione al Gran Consiglio ed all' altre 
autori à costituite ò sacro, ma dalla legge regolalo nella sua pratica. 

Ninna corporazione o aggregazione può stabilirsi nel Cantone, 
senza I approvazione do! Gran Consiglio; questa approvazione poi ò 
I T 0 ! ! l b l i e ^ e f m ^ O m b r o deI Co»slff»o. « funzionario, nessun im
piegalo dello stalo può accettare Uloli, decorazioni, pensioni da un 
governo straniero, senza II permesso dal Gran Consiglio pel suol mem
bri!;. per I funzionàri e gì* impiegali dal Cohslgllò di Stato. 

<L abitazione, la provenienza ed altre condizioni estesamente de

J ï ï î ï i i L T T U t 1
4 , 0 t l Ì q U ? t a C o s U t u z l o n e ' d a n n o l a cittadinanza, ed al 21 anno compiti se no godono i diritti politici. 

Si perdono por ogni condanna ad una pena Infamante, per la Inter
dUlone e perP esercizio fuòri del Cantone di qualche diritto politico e 
per essere al servizio di una potenza straniòra. l F m o P0 I U , C 0 ' 0 

Tutti Ii Cittadini, riuniti in Assemblea, coslljulscono il Constelio 
Generale, I quale nomina dirottamento collo squlttlnio segreto la no
es à csoeuliva o vola sui cambiamenti e aggiunte da farsi alla costi 

luzione, come puro 1 cambiamenti al Patto foderale « Per l'elezione 
della potestà osetmllvalson riuniti nell^citlà: per approvare I cambia
menti nHa cosllluziono .ogni cittadino depone il suo voto nel capo 
luogo del suo Circondarlo. P 

MJI N™ vnQ ^ GtïieVTa è diviso in tre Circondari ; uno por la città, 
21 \fr Ï y&

t
d08lra d e I I a « 0 0 d e l Rodano, e l'altro sulla riva sini

Bilf.r ? e f f i 0 elettorale di ogni circondario nomina al Gran Con

rasse TJT". *" m a b U a , U l ' e s0 " n,imo '"0 d c l de^^ ^upe
cu tad l i S a U,ra T d e p u l a t 0 m 8 0 0 abHantì, È eleggibile ogni 

V e e> o I T * ^ ï*™ P0miCi 9 «*e »»lp com ™t 2« anni 
noraiLH n. f0mpncfmonlfi « maggioranza di voti.  I Deputali son 

tV^HH- m*im 

i Ê innegabile che if ïiàs^Antas fu tratto cdh "Inganno in ttna 
Voto Imboscatai ài era fatto sapere alla giunta^ non già die 1 suoi va ■ 
scoili sarebbero stati cùrtMefiie catturati, ma che lo sarebbero stati 
fórse: é #erasslourarsldelió'ihldSzioni della flotta Ingiosej la giunta 
avòa fatto uscire da Oporto una piccola nave càrica'dt truppe ; là quale 
gl'inglési lasciarono pas^rèomanovràrò a suo talento, senza opporle 
11 menomo ostacolo : allóra 11 TiasAntas usci dàlia foce del Douro coti 
là sua squadra persuaso di polene liberamente novlgare, ma fu preso I ! 
GPltìglesi stessi residenti ihVorlogàilò, scrivendo ai loro corrispon
donlidi Londra non esitatto à earottèr^zarequeslo fatto urt vero ingannò 
indégno di Una grande tirt*ftme. l e navi prese furono restituite al gò
vertìo della regina j ed I soldait catturati sòn sempre nel forte di San 
Giuliano, sotto la custodia delle truppe di marina Inglesi. Bel resto la 
ribellione non sembra comprèssa In Portogallo ad onta delle disposizio
ni pacifiche della giunla di Oporto. La provincia di Bel ra si ò solle
vala; Id massài o tfon essa altre paHl del regno chû al governo di 
tisboBaèrfthutìnorarlmasttsBoggBtte. " 

1 \ Fogli Inglesi e Spagmoli* 
* 

o : que
sto ii dovrà riunire' In Ginevra nel mâHgtoO nel decônïïtee: e tutte 
le voilòchesàrS convockto àtraòrdinarlamente dal cotìsl'glio di stato 
e dal Presidente dello stéso Gràfl'CòhélBHò'dietrò dòmàtìda in'scfltio 
dì 30 suol membri. f 

Hanno 11 diritto d'Iniziativa tanto I mèmbri del Gran^tonsiillo 
cheli ConsigUò di Stato. Quelli t>òsaóno proporrò uh progettò di ièige, 
già'determinalo ; od' inearteare una commissione sjpeolàlodi preparare 
il progetto, oppure'dl chledéflo al Consiglio di Stato II qtìàie ò obbli
gato nella seduta successiva a rendei' ragionò, se ha ricusalo di aderire 
alla proposta. Sé po\ il Gran CòtislÉUò apt>tóva una legge elaborata 
dalla commissione, e il Conaiftilo dì stato a cui è inviata per protnul
garia noh la volesse âanziotiare, può rlpresehtarìa colle âuej osservn
zfònl al Gtan Consiglio; ma so Questi persistè nell'approvarla, UCon
siglio di Statò deve subUo promtìlgariacoméìegiEé; 

Nelle Sessioni straordinarie U Gran Consiglio non può occuparsi 
che su ciò che ha dato motivò alla convocazióne. ; 

Il Gran ConsIgUo^hà II diritto di rlgeitare, correggere l proietti 
tii lègge Presentati dal ConsigUò di Statò; Egli ha pure ti diritto di fai* 
grazia, dlreltamento nelle condanne di morto o di prigione à vita. 
Esamina ogni anno diètro 11 rappòrto di una commissione il Bilancio 
presentatogli dal ; Consiglio di Sialo; vola le imposte, le spese, gì'Im
prestiti ; determina le provvisioni dègl'Impiegati, nomina anco 1 De
putati alla Dieta federale, dà loro le IsttïJîïUmi, e^chlede conto della 
loro ̂ missióne ; flrialmentó accoUtf o tf^fta 1 trattati e concordati nel 
limiti però impostigli dal patto fedorafe.' 

Il Consiglio di Stato tra la potestà esecutiva e ramministrazione 
del Cantone ò composto di sette membri scelti ogni due anni nel
l'assemblea generale del cittadini dar'numero degli elettori laici 
dell'età di 2Y anni compili,'— Un anno si eleggono 1 membri del 
Consiglio di Stato, nel successivo quelli del Gran Consigilo, è sempre 
coM.aHerhaiivamente. 

I Consiglieri di Stato assistono alle sessioni del Gran Consiglio e 
prendono parte allo discussioni ; e quelli che sono anche membri di 
esso, rfiantengono il diritto di dare il loro votoi 

L' amministrazione dello Stato è divisa in dipartimenti, alla testa 
d'ognuno del quali ò messo un'consigliere di Statò responsabile; e 
al Consiglio di Stato appartiene distribuirne le attribuzione, deter
minare il nnmero, lo occupazioni e le provvisioni degl'impiegati. La 
Cancelleria dello Stalo è affidala ad un Cancelliere scelto dal Consi
glio di Stato, ma non tra 1 suoi membri ' 

Al presidente e al vicepresidente del Consiglio di Stato, scelti ogni 
anno nel suo seno, apparliene una potestà provvisoria còli'obbligo 
però di riferirne a tutto il Consiglio ed al più presto possibile. Non 
possono sedervi insieme due fratelli, padre è figlio, nonno e htpole, 
suocero e genero. I Consiglieri non possono portare decorazioni né 
goder pensioni date da una potenza straniera; il presidente ha una 
provvistone di 6000 lire Uallane, 1 Consiglieri di SOuO. 

II Consiglio di Stato promulga le leggi, e ne vigila la esecuzio
ne: nomina agl'impieghi inferiori, sorveglia gì'impiegali ed 1 tribu
nali, fa regolamenti di polizia e rio ordina resdeuztone. — Da lui di
pendono l'esercizio dei culli, la pubblica islruzlonci eia fòrza armala; 
ma se chiamasse ad un servizio attivo straordinario per più di quat
tro giorni un corpo di milizia superiore a 300 uomini, devo renderne 
conto al Gran Consiglio, tempo otto giorni. ^ Come si disse, deve 
presentargli pure H Bilanciò delle flnanxCi — Il Consiglio di Stato è 
responsabile del suo operato. . T 

La potestà gludlciarla è separata dalla legislativa e dall'esecutiva ; 
la leggo stabilisce f tribunali permanenti, regolandone il numero e 
le competenze. L'tnsliluxione del giuri nelle cause criminali è garan
tita dalla costituzione. I giudici tutti sono scelli dal Gran Consiglio; 
non possono IsliluirsI sotto nessun preleslo tribunali, provvlsorj. Le 
udienze del tribunali son pubbliche. 

Ogni Comune ha un Consiglio municipale i di cui membri sono 
eloltl ogni 4 anni dai cittadini che han domicilio In quella comune. 
Il Consiglio municipale della città di Ginevra è composto di 41 mem
bri che eleggono tra loro un Consiglio di fi per l'amministrazione 
municipale. La legge determina 11 numero dei membri del Consiglio 
nelle altre Comuni: un Gonfaloniere ( maire; e due membri aggiunti 

hanno in esse l'amministrazione. . 
Nel Titolo decimo si determina le competenze del Culto protestante 

e del Caltollco. — L'amministrazione del primo è affldata a uh Conci
storo di 28 membri laici e di 6 ecclesiastici scelto ogni 4 anni da 
un Collegio nnlco di tutti i protestanti. Le spese per il culto della 
Chiesa prolestpte .nazionale e della Chiesa Cattòlica sono a carico 
dello Stalo. — V esercizio libero, e il mantenimento del cullò cattolico 
è garantito dalla Costituzione. Finché il Consiglio di Stato non si sia 
messo in regola coll'autorità ecclesiastica superiore in quanto alla no
mina alle cure e ad altri bonoflzi, per ora i candidati saran presentati 
dal Vescovo ed approvati dal Consigli^ di Stalo. 

L'istruzione pubblica che ò a càrico dello Stato, si divide in inse
gnamento primario, in secondo classico, Industriale e commerciale; 
ed in accademico universitario. Ogni Comune sarà provvista di uno 
stabilimento per V istruzione primaria che, deve esser gratuita. Per
chè ognuno possa godere ■dell* insegnamento dato dallo Stato Tlstru
ziono religiosa resta a cura delle Chiese respettive. 

Ogni fondazione di pubblica utilità o di beneficenza che operi In 
nome collettivo deve avere l'approvazione del Gran Consigliò;quello 
ora esistenti, devono, tempo un anno, sottomettere al Consiglio di Stalo 
le condizioni della loro esistenza e utililà, aftinché ei possa far rapporto 
al Gran Consiglio perchè decida in forma di legge, se crede che deb
ban essere ricostituite o disciolte. L'approvazione di società anonime 
per causa di commercio, industria eo. saranno concesse a seconda delle 
leggi già in vigore. . . v 

I beni della Società Economica saranno dlslrlbulli dietro il parere 
di una commissiono per mantener il culto protestante, l'istruzlon pub
blica o per fondavo una Banca di Sconto, di depositi e Circolazione. — 

Finalmente ogni cambiamento che si volesse fare alla Costituzione 
sarà discusso e deliberalo, secondo lo forme ordinarie e quindi pre
sentato alla sanzione del Consiglio Generale che accetta e disapprova 
a maggioranza assoluta di voli. Ogni quindici anni sarà proposta al 
Consiglio Generale la revisiono lolale della costituzione. Se viene ap
provata, essa sarà riveduta da una Assemblea Costituente ; e cosi mo
dificala vorrà sottoposta all'approvazione del Consiglio Generale. 

Alcune disposizioni transitorie stabiliscono che, tempo un anno, 
ti Gran Coniglio presenterà all' approvazione del Consiglio Generalo 
una legge sugli arresti, sopra la cauzione nelle materie civili e cri
minali, sulle garanzie da.stabilirsi per le visite domiciliari, determi
nando il risarcimento dei danni nei casi di abusi d'autorifà nelle me
desime, e per arresti illegali o prolungati senza grave motivo. 

Il'ConsIglio, di Stato sotlomòlterà all'esame del Gran Consiglio 
varie leggi e sullfordinametlo dei tribunali, e sulla pubblica islru
idone, e sulla creazione di uno Spedalo Cantonale e sopra un Ospizio 
pei Vecchi e sulle fortlflcazloni della Città di Ginevra. 

— Pesili, io Giugno. Là nuova di una sommossa, che dtcevasi scop
piata a Groswardpin, "1169 sì ò confermata. Pçrrisp. di Nprimb, 

■ ' ■ * ; FRANCFOItT 
— Le LL. AA, U Il granduca Cesarowitze la granduchessa Cosa

\ 

rowna di Rùssia, sò£ gitante q^n | l la fpt tifi a Itprjven lenti da Àmfiur
go 0 da Annover, ed hanno continuato, dopo un riposo di poche ore, il 
loro viaggiò per Darmstadt/ È."k. H. 11 granduca ereditario di Assia 
venne Incontro alle LL. AA. II. a Francfort, 0 riceva gii augusti viag
giatori nel palazzo granducaìe situalo sul nùmezeill. ^; , • ' : 

'Jounaldetfrdnefortf 
' -

.̂  Nella seduta'dell à Dieta de), 12 Vàmihèndamêm fai sig; Còiìif} 
Arni m ( di che si parlava nel numerò antecedente) In rigo tinto alla 
maggioranza di 348 voti tìòtì^òaàa. ' Gatigmi's J M ; 

F . ' F ' T 
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 Si è sparsa la Voce che due ministri abbiano oflfeftu là loro 
dimissióne*, i Sig; Duéfsberg è tJlidenf Questa rlsòluzioposarebbe ino
UvatadaUMft^ressiorte cho'la'fâetà rifcéVè ^uandoil sig. Utìden às^ 
sèri ':hc lo Stalo hòh avéà gàrautitl t suoi bigiièlti di banca'. SÌ 'sii 
òhe II Rè ha fallo rlspdridere V indbmàiïi che questi Miè iU siano 
complètamente garantiti. ' '' Goiimer Mutipàit 

1 1 . h. ■ 
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nvisii 
— Pietroburgo) 7 Giugno. ± La corte Imperiate ha preso t! bruno ' 

pera giorni attèsa la morte di S. A: àr 11 principe Federigo Àiigiisto, 
Ernesto, nipote di S. M. U lie di Sassonia. 

— Pietroburgo t s giugno.+ La corto dimora da 8 giorni nell'Isola 
Gelagina. Il 3 corr. S.'M; l'imperatore, accompagnato da tulli f lirltïcljpi 
della sua casa qui presenti, e da un seguito numeróso e brillante di si
gnori, passò in rivisla nel Campo di Marte tulli 1 reggimenti dèlia Guar
dia accasermali nella residenza impot'lale e nel dintorni, li Granduca 
Michele, comandante 11 Corpo delle Guardie, non potè per Incomodi di 
salute, assistere alla rivista; Oggi nèll' Invatido leggeri V ordino del 
giorno di congratulazione dell' impératortj agli Ufizlalié alle truppe ' 
perla bella tenuta delle medesime. ■■l Gài. vm. Atlm. 

. . 1 1 / '. •' 1 M 
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— Pietroburgo, 9 giugno. — Dubitasi che S. M. l'imperatóre vada 
questa estate in Germania a fare 1 bagni, come tempo fav Cu asserltoj 
par più probabllcvche la famiglia imperlalo debba trasferirsi a KleiT 
e quivi dimorare per alcone setlimane. Il principe Alberto di 'Prussia 
non gluhgorà a Pietroburgo prima dello scioglimento della Dletu'di 
Berlino. Verrà per te*ra, ad onta che U piroscafo imperiale Sschota siti 
a sua disposiziono: 0 pare invece che questairave condurrà a Pietro* 
burgoleloro AA. RR, U principe e la principessa Federlga de'iPaesl 
Bassi. ;. ,,, .GutJdi Spener. 

- -  V * i-I I • I 
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' ■ DAfolMASfiÀ 
7 Scrivono dà Copenhague il 7 andante, aspellarsl In quel pòrto 

da un momento all'altro uh piroscafo russo foriero dell'arrivo di un'ar
mata russa composta di alcuni vascelli, di 3 fregate 0 d) parecchi brlck.1 

 G. dette" Pòste ' 
t ■ ■ 

I ' - t 

• ■ ■  Atene, 30 Maggio. —.11 governo ha ricevuta la nuova, che al
cuni corpi di truppe Turche si sono trasferiti da iannina verso Pre
vesa, oda BftogHa a Larissa. 

■ 1 
■ ■ ■ 

.— Domani mattina, il re e la regina : lasceranno Alene, per fare 
un viaggio nelleJsòle Andro, Eqbea, Nasso* ec. ec.; 

Gas. Univ,d'Augi 
r * . *. ■ - > ' 

1 ^ 

mVERO OTTOMANO 
— SI ripete oggi da Costantinopoli, in data del 2 córrente, "che la 

vertenza turcoellenica può (in d'ora riguardarsi come terminata, b̂ e» 
diante speclaimenle la severa imparzialità e la prudente moderazione 
di cui ha fatto provala potenza mediatrice. ! ' ..;■■■■•/■ 

— Sono già quattro anni che verte una qulstlone fra la Turchia éJa, 
Persia a cagione di frontiere e per certe controversie religiose. DalV im
partial de Smyrne riceviamo la notizia che quelle questioni son 1 termi
nate coU'lhtromissione dell'Inghilterra e della Russia. La Persia ha 
accettato r ultimatum della Turchia* nel quale si legge: 

» Tutte le dipendenze delle basse terre di Zohab all' òvest saranno 
cesse all'Impero Ottomano, e.la Persia non conservando che la parte 
montagnosa all'est del Guerind, abbandonerà le sue protensioni sulla 
provincia di Suleymauia: la città di Mohamra, l'Isola di Nadhar e la riva 
orientale dello SciattelArab sono assicurate alla Persia, alia quale la 
Porta permette la libera navigazione di quel fiume..... I principi per
siani rifugiali sul territorio dell' Impero Ottomano resteranno sotto la 
protezione delia Porta; gli allrl sudditi delle due potenze saranno reci
procamente r e s i . . . . Il governo Ottomano darà i provvedimenti ne
cessari per la sicurézza de* pellegrini persiani. 1 consoli persi ani potran
no risiedere In tut(eje élltà deli' Imperò, meno la ìtfecca e Medina. » 

— Si assicura che il.governo turco ha fatto comprare ultimamente 
nel villaggio di Terapia un immenso terreno, composto dell' exstabill
mentodella compagnia do' vapori del Danubio, e qualche allia casa a
diacento, 0 che questo acquisto è stato cortesemente offèrto all' Inghll̂ 
lerra, perchè vi faccia eostruire un palazzo di eslato pei suo amba
sciatore. , Impartial de Smyrne . < 

. • i , ■■. ■ . ' 

UEPORBUCA DEU.'C1UJG0AY 
Montevideani Marzo. — lori correva la voce che li piroscafo'Jda 

guerra francese il Futton avesse trasferìlo da Martin Garcia a Maldo
nado li general RIveira con un grosso drappello d'i soldati; Ogg;i un 
altro piroscafo francese il Grondeur, ha lasciato questo porto e pare 
diretto per il modesimo1 destino. Se questi fatti si avverassero, sembrer 
rebbe che 1 ministri francese e inglese fossersl nuovamente' decisi a so
stenere segrolamenle il lUvelra, facondo che riepminciasse una, lotta 
che dovrebbe necessariamente produrrò uh nuòvo spargimento di 
sangue, nel mentre che tutto faceva credere che la guerra fosse In 
queste disgraziato contrade finita, dopo Io ultime sconflUo patito da Ri
voira nella ultima campagna contro Oribe; Intanto il Munory mini
stro della guerra, partecipò ai governo una Memoria signilicantlssima^ 
nella quale dimostrò l,a impotenza di Montevideo a resistere pMluci? 
garaeufo alle forzo: di Oribe, concludendo sembrargli venuto, il f o 
mento di aprirò le porte della città a quel capitano. Questq spritl^ ha 
fatto una profondaimpressione In Montevideo. Infatti lo slàtodeiie'cose 
Ivi è precarissimo,incerto e pauroso; tutti àspetlano con jtfnp&lpnza 
l'arrivo di lord Hoìvdòn, sperando che la sua presenza cotitritìuirà a 
pacificare definitivamente le rive da tanti anni Insanguinalo del Rio 
della Piala. K,^ 

L 

• * 
L 

J 

— Montevideo, & Aprile. Lord Howden non è giunto ancora. 
Lo slato delle, COSQ Ò senipro lo slesso. Dicesi, che appena quel plenipo
tenziario avrà posto ti piede in quesia citlà, l soldaU della marina in
glese e francese, che negli ul limi tempi cooperarono^ alla difesa di Monr 
video, Tisallranno a bordo delie loro navi; misura, che dovrà neces
sariamente affrettare lo scioglimento di questo lungo' e sanguinoso 
dramma. Nulla di nuovo del generale fcivelra : è sempre a MàidOnado 
con le. truppe che ha potute riunire j a tutt'oggijnon ha fatta dimostra
ziono di sorta alcuna contro Oribe. Morning Chronicle 
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Molto querele, molte accuse fannosl contro la gioventù d'oggi
giorno: ô Incauta, leggera, poco Istruita, snervata, e tuttavia presume 
di farsi novatrice senza ben conoscere la politica del suo tempo. Io 
non scrìvo per discolparla o per farne l'elogio; bramo soltanto Investi
gare e accennare lo cagioni principali di questi mancamenti se sònof ve
ri, e promoyere la ricerca dei rimedi. 

La maggior porlo di tali difettisi trova nella gioventù di tulli 1 tem
pi, ma quando più Quando meno gravi e palesi; e le principali cagioni. 
se no possono rinvenire nella mancanza dì buona educazione. 

ìo non toccherò delia educazióne domestica,; perchè discorro di 
quella gioventù che viene accusata direttamente, e òhe per conseguenza 
siTÒfrutà responsàbile del pioprl atti, e si giudica avereormal, per la età, 
acquistalo la forza di migliorarsi da sé medesima. Che se vi fosse tutta
via raslono di giusti rimproveri al genitori, meglio sarebbe volgere il 
discòrso soliamo ad essi per non correre il rischio di suggerire scuse 
alle colpe dei figliuoli nelle colpe dei padri. Sventurati quel giovani che 
pei; liberarsi dai propri rlrporsi e perseverare nel male, osassero rinfac
ciare ài genitori ì dlìetti della educMione, .1 quali più spesso vengono da 
Impotenza ètìé da'inòurlà. ; 

Certo è Innegabile che chiunque non sia dalla prima difettosa : 
educazione G dalla Ignoranza guastalo tanto da averne perduta afflitto 
ogni aUltudlno a UWtMilve uomo SÌ citlatUno, può e deve nella età di 
ragiono'far lutto ciò ohe essa ragione gli suggerisce pel suo perfo
ztoi&ariHmlo. „ 
. DqpoJ'cctucazipne domestica, nella quale l'alunno è, si può dire, 

più puBslvo che atavo; incomincia la edocatìone pubblica nella quale 
^ir opposto é più ut Ilvo che passivo, ossia dipende più dalla propria 

xy^iontâi ohe da; quella degli altri. 
\': Sono pur sempru fondamenti principali della pubblica educazione 
"prima l'esemplo dei maggiori per età e per grado, ma presi inslp
me, cioè, non più nella sola famiglia, ma nella elllà e nella nazio
ne, non più nel solo governo della ramlgHa, ma In quello delle 
pubbliche faccende ; poi 10 istituzioni d'insegnamonto, ma non più 
ciomentaro nò prlvalo^benal pubblico e Rwpur+ere, non più teorico sola
rne n le ma anche pratico, o inflativo all' esercizio di tutu i doveri e di 
tutti 1 diritti del cittadino, In ordino alto stato che egli «l è scelto o 
che deve seguire, In ordine alle leggi e al Dene della sua patria. 
, ,1/ esemplo del maggiori è quella parte di iiuhbUca educatlone che 
più si collega alla domestica, e n'é anzi la immediata conlinuaziono 1 
con questa dtfibrenza peraltro che l'uomo vizioso In casa, per lo più 
non si mostra vizioso anche fuori, ed; anzi può apparire tutto 11 
contrario, e che molte non buone abiìudtni casalinghe non si manife
stano nella vita pubblica, ed a quelle sostituisconsené altre di di
versa natura soggette piuttosto, â  critèrio della generale opinio
ne. Comunque sta di ciò, In nlun paese gli uomini maturi sono cosi 
depravali da mostrare sfacciatamente a tutti 1 loro vizi; e se un po
polo a questo termine fosse ridotto sarebbe certo per dissolversi nell ul
tima irrcparabjic sua ruina. L'esemplo adunque éei maggiori, almeno 
quanto ai,costumi, può essere generalmente buono, e la gioventù è 
allora soggetta a giusto biasimo se non lo segue; Posto pòlche fosse 
cattivo, la gioventù sarebbe tuttavia, rimproverabile se non cercasse 
di allontanarsene, se 11 sentimento di patria barila, che nei giovani 
petti deve pur sempre fervere più'vigoroso, non la Istigasse a rimanere 
Incontamihata.dalla depravazione preponderante. In questo Insomma 
essa non b passiva come l'infanzia, e può, senza diminuire là venerazio
ne pel maggiori che le danno esemplo lodevole,, e senza mancare di com
patimento verso quelli che fanno il con Ira rio, migliorare il pubblico co
stumò se buono, correggerlo se cattivo, il vero avanzamento della ci
viltà suppone cito la generazione nuova sia sempre migliore della 
vecchia, aita quale tuttavia 1 posteri si mantengano sempre .ricono
scenti di quel beni che solo gli antenati polevan loro trasmettere. 
Non proferiamo ora alcun giudizio sul conlegno dei nostri maggiori, 
e dlolamo piuttosto ai novelli concittadini: rammentatevi chela vostra 
ragione.vi mette In grado di formare o di riformare 1 vostri costumi 
quando ve ne sia 11, bisogno, e 11 bisogno vi è sempre, se vogliamo 
promovere'ognl sodale avanzamento, so vogliamo davvero diminuire 

I mail e accrescere I beni delta nostra patria. 
< L* esemplo del maggiori quanto al costumi ha anche molto valore 

nel cittadini più ragguardevoli per dovìzie he per nome, tostochè essi 
nmbiscono le distinzioni è ne assumono In conseguenza tutta la re
sponsabililà. Quanto dunque è dannoso alla patria il ricco, s'el volgo 
ûioallivo o&o 1 doni della fortuna, l'ingegno, l'autorità, deturpandosi 
coniP'OTgogijo,.coi vlxl, con la cortigianeria, altrettanto è utile se opera 
II bone ah'è In poter suo, se con gii allrl cittadini concorre a pro
raevcrtì la prosperila, il decora, la forza, V indipendenza della nazione. 
E siccome il divariò fra ile, azioni «egregie e le pessime, evidente per 

i 

; 

sé s lesso, diventa più paleiie per la maggiore nplorloîà dalle persone, | 
o la gioventù è libera nello scoglloro l suol esomplurl, cosi può altrl
bulrst addirittura a sua colpa se Invoco d* attenersi al, migliori al fa 
seguace dogi' Inetti e del"viziosi e accresce la turba svergognala del 
cliefttl della ricchezza, dei corteggiatori dei cortigiani, vituperio e 
danno gravissimo d'ogni stato. . ̂  .>.■ 

Ma gli effetti doll'esompld crescono a^sal d'importanaft quando non 
si considerano pollanto riguardo ai costumi oal grado, ma anco riguardo , 
agli uftlcl del cittadini, ihçpmînciando rdaï semplice esercizio di una 
professione lihora in servigiQjdel pubblicò, fino ai supremi minisjttìft del 
governo delle nazione.È qui, se^a «ioventù, necessariamente inesper
ta, vede prevalere la preàunzOme è Iti impostura, la corruzione! e ïa In
giustizia, l'arbitrio e II dispotiâmoi la rapina, la prallqa'errone^perchè 
scompagnala dalla scienzaUuttl quel vizi insamma che ganerkiio di» ' 
sordini e calamità nello Stalo»: e tbsciandssl trascinare dalla correnle, 
piega l'animo alla prev„ariçVzipne,o cedendo aija.paura* soffopa «igni 
onesto desiderio di f i M w o vagheggiando la posslbllilô di bene e 
presto riformare ogni cosa, flijento troppo nella propria forza, condotta 
più dal generoso volere Che d?Ma riflessione matura,, s'|tccinge ad Im
prese temerarie, commette errori, dà Ipogo a maggiori disordini, e fa 
peggiorare le condizioni d'Mn8i>arie o di tutto il popolo; non è più da 
mettere in dubbio che Vaccasarla di tuttele conseguenze dell'altrui 
depravazione, Il confondere^ bontà del fine con la cattiva scelta^ dtìî  
mezzi, e il sottoporla eziandio alle condanne e alle pene di giudizi ar
bitrari, sia'rigòre soverchio?^Ingiusto* sia errore gravissimo e,cagione 
di grandi moli. '_. u \. : , 

QManlo poi alle istituzioni,di pubblica educazione relativo al di
versi rami dell* insegnamento superiore, çonvlen prima vedere se esso. 
corrispondano In tutto ai bisogni della civiltà presente, e ai bisogni di 
tutta la gioventù d'ogni condiziono e d'ogni luogo. Prendendo ad 
esemplo la Toscana, oda osservare che qui da poco tempo sono siali 
riformatie consider abilmente ampliati gli studi universitari; ma npn 
essendo slato nel.tempo stesso, o antecedentemente, provvisto ad ac
crescere e migliorare le scuole secondarie,1 s'6 fatta sin d*allora evi
dente la sproporzione tra queste e quelli. Cosicché i giovani ohe vanno 
alle uplversUà, in specie se dalle Provincie meno provviste di buoni 
istituii d'insegnamento primario e Intermedio, o potrebbero tutti ri* 
tornarsene a casa pel cattivo esito dell'esame d'ammissione, qualora 
gli esamlriatori fossero rigorosi, o, venendo ammessi per una indulgenza 
necessaria a. voler che le aule universitari© non rimangano quasi Vuote, 
si trovano incapaci di bene atfpronttarsi delle lezioni çaltedratiche, od 
obbligano l professori ad ihlratlenersl più del bisogno negli elementi 
delie scienze, onde t loro corsi rimangono alterali o arretrati, e 1 buoni 
effetti della rifórma Indugiano a mostrarsi. 

Non sthrò ad esàmlnarû la Insufficienza e 1 dlfeltl dell' Inse
gnamento secpnd^çlo çubblico; sarebbe per ora esame superfluo, 
dappoiché fino dal principio di questo anno è Alata deputala una 
Commissióne per provvedere a una generale riforma. I lavori di 
questa commissione sono pressoché al loro compimento, e sembra 
che ai primi del nuovo.anno sari Ineomtnclala la opera rlordlnairlce 
dell' insegnamento primario e intermedio. Allora ne sarà dato conto in 
questo giornale; allora vedremo se la progressione degù studi dagli ele
mentari Ano al superiori sarà bene Istituita, affinchè questi possano es
sere intrapresi e condotti conyenieniteraente;e affinchè! molti alunni, 
anzi il maggior numero, delle scuole primarie e intermedie, I quali o 
non vogliono o non possono far capo alle università, trovino per tutto, 
vicino a casa e compiuto, queiv insegnamento letterario e sctentiOco che 
loro può occorrere. Intanto basti ricordare che men Ire il Governo sa
viamente si adopera per la r^orma d'ogni maniera di scuole pubbliche 
da essodi^endenllosoggelteairautorità del municipi, è volo comune 
che sia rlspòttata |n Toscana quella piena libertà d'istruzione che ha 
senipre giovato al nostro paese, e per la quale è avvenuto che se le sta
tistiche dell' insegnamento pubblico danno qui risullamcnlt inferiori a 
quelle di molti altri paesi, la Istruzione* peraltro, anche la elementare, 
si Irovl dUatfco molto più diffusa che In essi. Ma ciò non basta per for
n>aro un crUerio sullo stato della istruzione della nostra gioventù ; e con
viene aggiungere qualche avvertenza sullo statodell'Insegnamento 
superiore. 
, Se due Università possono bastare alta Toscana per formarvi quanti 
dottori le occorrono In ogni facoltà, non ô cèrto possibile che esse prov
vedano alla istruzione superiore necessaria a tutta la gioventù del 
Granducalo.Nofllultipoesonònè vogliono andare a PJsa o a Siena, a pren
dere Il dottorato; ma;parecchi, e moltI;più di quelli che vi vanno e obe
si addottorano, iMinno bisogno di protrarre innanzi gli studj più che 
orauon possauOi senza lasciare la famiglia e II proprio paese, senza Im
piegare quattro o cinque anni negli sludi 'unlversllarl, senza frequen
tare tutte lo lezioni d'obbligò d'una o d'un' altra facoltà. Supponendo 
pertanto che la riforma delle pubbliche scuole elementari e intermedie, 
e che la isUtuzìone di buoni Ginnasi o Licei dove mancano/é l'amplia
zlone di quelli che vi sono, vengano operale con molla larghezza; re

i i 
■ i, 

v 

•^ ' i '• 

" i * 

sierà unjwédft veder© se de Vhiversltftmodesime,tuttoché* tìfortijl 
recentemçnspossano dare atta gioventù otoa te frequenta quella Istria 
tiene che slrichlederebbej affinchè pasanndoes&a dalla teoria^alla pratica 
dèlie profeaslonli delle arti, degli uffici pubblici, si trovi presto capace di 
bene eeertìltaro l doveri soclaH; e ee adattando^ eon to riforrmohe or si 
prepara, gli studi iniziativi a quelli Universitari che hanno ricevuto anti^ 
rlore accrescimento si raggiungerà tuttavia il termine doslderabitó.iNohi 
è tampoco opportuno sottoporre a questo sindacalo l'alluàle andamento 
degli fltudl Buperiorl, finché non siano \% opera l'ordlnamenlo e lo r i
forme che si preparano per la pubblica istruzione elementare; ma non, 
sembrano intanto fuor dliuogo I seguenti riflesal. 

Se la gioventù èuro in generale poco latrolta, poco dedita ai stijdl 
gravi, e compatisce quaal priva della sapienza necessaria â; çi«egU 
avanzaménti sociali che ossa è pur destinata a operare è che ardente
mente desidera, questo può in gran parte atirtb«îrs| $Ûa tyiyfltoJonisa; 
dei pubblico insegnamento superiore} e alla quasi asgolulu mancanza, 
4l nesso fraTacqulstare le dottane nella scuola», e il jtìpUerlaj 'in pr$ 
tica nella società, H giovine uscito di còli eg lo o dt seminario hait^WyJa, 
molti di quel difetti, di quel pregiudizi, di quoi vizi, clie d^uftse^òkfft ^ 
deplorano, che tante querele, Mwtl libri, tanto riformo non hanhòi POt 
luto sradicare affatto da tali ilatltuzlòni, talché pesta aetnprn a d©çid«rm 
sederlvhip essenziale ente dalia, natura, dette istituajònl, medesimo», 
dalla Incapacità dcgristi^rl. .! e se in conseguenza esso debbano. esH 
aere piuttosto aboiito;efee r|òrdinatevpe(^ 
rosi di pocht uomini djbuoaa voloniàì non basfano por incovÀggiro a 
mantenerle, tantoplâ•$$( osserva (Some gli effbttf siano sempre me
schini in ragione delia Vandezza di tali sforzi. I giovani tolti in to
nerà età alla famiglia per farli collegiali o seminaristi non apparter
ranno più alla famiglia; norì cbfcòfMjranno che.troppo lardi, e spesso 
per atìgiistiarià, ddelia società jp mezzo alla quale, dòpo molti anni di 
rociusÌòne|sl trovarlo abbandonati a un trattò, nohsàpranho;àm^rènA 
servire còme sì cohviûne la palrlâ.se pure non abbiano la ventura di 
potersi da se medesimi rifaro flgliuòii, uomini, cUladlnt. t o scolaro che 
viene con un titolo di dottorò dalla Università, dóve, se tu studioso lo
go'ò plfl il corpo che V fhiielletto par còglierò a volo e scrivere nétto 
scartafficcio gli oracoli caitodrallci e per prepararsi agli esami, e ne fu 
dissipalo divenne ilbertino; è sempre scolaro quando il bisogno lo co
stringe adesercilareun^professlone, perchè generalmente parlando, 
fuori della Università ( merita pòraltro eccezionoi quanto agli studi me* 
dltìochlrurglcl, lascpola" di perfeaìònamtìhlo nell' Arcispedale dt, 
Firenze) non ha trovato Incentivi efllcacl, ho grandi o complufe Isttth
zioni per perfezionare 1 suol studi e Impratichirsi convonleiitémenlel è 
sempre Ubertino, perchè inveòe di buone Istituzióni jìubblìcho ha tro
vato facilmentò dove fomentare i suol vìzi ( i j ; e"con la inesperienza 
dello.scolaro, o con la Immoralità del libertino, pur s'appiglia ad 
una professione, ottiene un impiego, diventa padre di famiglia, ^on
do a esercitare 1 doveri e I diritti del cittadino Qual maravi
glia allora se nella professione segue ^impostura o II cavillo; se nel
l'Impiego fa^venalità e la corruzione, osi crede a stipendio d'un pu*' 
drone, e non già cooperatore di un capo supremo a servizio del pub
blico che del suo erario ricompensa il capo e i subalterni; sé nella 
famiglia diviene Indegno o è incapace di governarla; se iiolla pollllca è 
Inetto a volere o a comprendere I veri miglioramenti, o teme le riforme^ 
o diviene apostata al primo rovesciò, alta prima seduzione ? Inoltre la 
gioventù non è composta del soli collegiali né del sòl! alunni dello Uni
versità; questi sono anzi il minor numero, non essi soli il flòre della 
nuova generazione. Che cosà vi è che provveda dunque alla pubblica 
educazione degli allrl futuri cittadini, e nelle Provincie e nella capitale, 
e per le professioni che non hanno bisogno di laurea dottoralo ondo es
sere esercHatc, e nello arti e nello Industrie d'ogni genere? Ginnasi, 
Licei, pubbliche cattedre di corti speciali, accademie, biblioteche, mu
sei, scuole industriali... poche o soltanto nella capitale, e sconnesso tra 
loro, e al disotto degli odierni avanzamenti. Chi non può spendere per 
mantenersi alle Università e pagarne le tasse, non può istruirsi nfeile fa
coltà chevi s'insegnano; la capitale» una città di sopra centomila abilan
li, non ha istituzioni che almeno equivalgano alle diveróltarlo. Ognuno, 
perchè possa bene adempiere ai doveri e bene esercitare 1 diritti d1 uo
mo e di cittadino, deve conoscere le leggi della società in generale e le 
leggi che governano il suo paese, mapochi possono acquistare questa 
doUrlna. Chi può far di tneno della Scienza economica e della Scienza 
amminlslraliva? A quàpti non occorre conoscere tutto ciò che si riferi
sce alla mercalui à e all' industria, si nella teoria che nella praUcâï Ma 
questi stùdi, almeno con la estensione che vogliono, ipancàno tra noi 
quasi del lutto anche nella Capitale, e anche In quella città che possiedo 
uno dei porli più frequentati dei Mediterraneo. 

k 

(1) JYon sarebbe inopportuna, per esempio, una statistica dei biliardi 
pubblici in Toscana ; P si vedrebbe cty in vari luoghi di provincia manca 
una &wona scuola, ma non manca il biliardo pubblico. 
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h' ITALIA MUSICALE 
GtORNAtfc ïHTISTt CO-LETTERARIO 

Questo Giornale si propone di soddisfare a un desiderio 
detla stampa periodica italiana, quello della critica artistica 
nella sua più,ampia ed elevata signiticazione. Destinato parti
colarmente alla musica; svolgerà innanzi tutto le grandi qui , 
stioni che mantengono diviso e tumultuante il campo della 
musica italiana, e la studierà nelle sue tradizioni, nel suo stato 
attuale, tiel suo avvenire. Esaminerà i rapporti che la legano 
colia musica delle altre nazioni, e ne metterà in chiaro i di
versi elementi e le recìproche influenze. Soprattutto mirerà a 
tender popolari siffatto questioni ed accessibili alla moltitudine, 
e ad avvezzare gli artisti alle critiche discussioni ed allo studio 
più profondo della propria arte* Ë come le arti sono collegate 
fra loro da un vicendevole nodo, e tutte derivano da uno stesso 
concetto, epa questo giornale rintraccerà anche nelle opere 
della pittura, della .scultura e della poesia queljo stesso im
pulso e quelle stesse circostanze che dan forma e colore alla 
musica odierna, e si studierà di seguire nelle diverse manife
stazioni dell'arte lo sviluppo e le tendenze del pensiero con
te^pQTaiieò. Z'ITjtLU mmCÀLE perciò .vorreW es
sere m campo,̂  in cui la musica e l'arti belle e le lettere, 
dimenticate le antiche rivalità e discordie e deposta la mutua 
invidia e il mutuo dispregia, goendano in amichevole gara a 
sussidiarsi, ad affinarsi, a rifarsi grandi nella coscienza degli 
artisti e nell' amore del popolo. 
.i,» li'Italia ha qualofae giornale musicale, qualche promessa di 
giqimàte artìstica, *na nessun giornale idiretto all' educazione 
d(é|li k'rtlsti'ad trn tempo ê del popolo. 'Tale vorréW essere 
Y ÎT$M$ WSTCJZE, alla quale furÒA chiamati a colla
fco;i^r^'ifp^ eletti, ingégni d'Itólia, U editore ha, posto pgni 
^r^ïpprehè em ahbï^ à riusaUe la ^gni SM* pfwçeidjçgafl̂ eUo 

, afiQppiqyici.propone. La dir^ione è affidata a iserittori periti 
dell'arbe: uè dal iato dei pregi esterni esso risponderà meno ai 
dësiderj del pubblico. Però gli scritti saranno accompagnati di 

quando in quando da nuovi pezzi di musica, o da disegui rap
presentanti scene o figure di costumi teatrali ; e la pittura e la 
scultura vi avranno pure le loro illustrazioni in disegno ogni 
volta che si presentì Toccasione di qualche opera d'arte emi
nente. Così l'immagine figurata verrà in ajuto della parola', e 
l'una e l'altra concorreranno a diffondere le sane idee, e lo 
studio ed il culto dell' arte

L ' I T A L I A MUSICALE uscirà in un foglio grande in 
S.*, il mercoledì di ogni settimana. U prezzo è di aust. lir. 24 
all' anno, oltre le speseci porto ^vper un semestre la metà. Il 
primo numero, si pubbl^Jierà il giorno 7 del prossitno luglioj 
— le assopiazioni si ricevono in Milano presso l'editore pro
prietario Francesco Zucca* negoziante di musica, di, contro 
all'I, ft. Testio alla Scala, al quale dovranno dirigersi, franchi 
di porto,lettere* gruppi; all'estero presso gli uffici postali e i 
primclpali librai e negozianti di musica. 

Privilegiata Buffet Crampon di Parigi diversi Ctariiietti di 
perfetto lavoro. 

I Proprietarj del medesimo al tempo stesso fanno noto, 
che si otterranno agevolezze sui prezzi accennati sul Catalogo 
stampato il decorso anno 1 $45. 

. L 

Giuseppe Montomoli Libraio presso la Cròcei rossa in Fi
renze previene i Sigg. Associati agli Annali delle scienze reli
giose, essergli pervenuto il fase. 11 della seconda serie. Presso 
il medesimo si ricevono le seguenti Associazioni — Biblioteca 
Classica sacra * o sia raccolta dì opere religiose di celebri 

^Autori edite ed inedite, dal secolo A I V al XIX stampata in 
Borna pre^o l'Editare de'Classici Sacri Sig. Ottavio Gigli.—
Il Cattolico, Giornale religiosoletterario, stampato in Lw
gano* ■*"'•*'.£« Pragmaiogia cattolica, Giornale stampato 
in Lucca» 

i".i MI T * il- f—i--" T - T 

ir Sacco* 

**.i*4 JMft-WiLu l.LÀffk^ 

DEPOSITO DI STRUMENTI MUSICALI 

''■• FIRENZE VMZk DEL GRAN PUCA N. «tU. 
Oltre il trovarsi fornito il detto Deposito' di Lavori in 

legno e in ottone delle celebri fabbriche Vhlmanrh Miedl, e 
Ziegler dì Vienna, vi è giunto recentemente dalla fabbrica 

PIIEZZI CORUENTI m DIVERSI GENEUÏ 
Sabato 25. Giugno 1847. 

GRANI genllli fini . . . t . a ? . 
DetliCiylteUa '. . . « 20. 
DeUl mlscliiatl . . . « 2S. 1J2 
TïctU grossi . . . « 28. 

VINO di Carmlgnano l a quaillà» 28, 
Deitp m Chianti . . « 29, 
«otto del planò . . . « 18. 
Aleatico l.a qualità . « 4. 

ÓilO soprafflne tatto a Iroddo » 88. 
Detto buono , . , « ft4. 
Detto ordinarlo , . , « , 44
Detto nuovo mediocre • « S3. 
Detto tavato pasta verde « 28. 

CAHM —Vitolla V . . « 48. 
Dotto di Boytì . . ■ ■ «* 415. . 
AgnoIlldiLaUe. i ,.. « 33. 

PEVt/Colato In Botti 1A quatUa» 38. ■ 
LARÏïO Slrulto in botti a fon :  manca 

Detto tn Veçstcho . . « 43. 
Fave , . . . . . « 20, 
Avena, ,  * ■ ' . • « P

PIENO ili l.qùalUà. • . '«. ». 
Dodo 2. qualilà .  . « 4., 

PAGLIA « 2. 
ROZZOLl di Sola da I. 1.1. a L. 1.4. 8. 

la Soma *~ alla Sotto 
e 

il Fiasco , 

il Rarile ii $M & $$$ 

le libbre ÌW 

le libbre 100 
il Sacco 

le libbre 100 
la libbra 
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